



TRIBUNALE DI FIRENZE
SEZIONE FALLIMENTARE

Il Giudice Delegato

-Letta l’informativa del Curatore del Fallimento, con cui lo stesso ha segnalato la necessità di promuovere un giudizio divisionale onde evitare un probabile infruttuoso esperimento di asta limitatamente alla quota di pertinenza della Procedura;

-rilevato che a seguito della modifica disposta dal D.L. n. 35/2005 convertito nella Legge n. 80/2005, che ha eliminato l’inciso dell’art. 181 disp. att. C.P.C.: “e l’ufficio al quale egli appartiene é competente per la divisione”, non possono sussistere dubbi in ordine alla competenza del Tribunale fallimentare per il procedimento divisionale, atteso che con la novella legislativa la divisione di beni indivisi nell’ambito di una procedura espropriativa è oggi sempre promossa davanti al Giudice dell’Esecuzione assegnatario della procedura esecutiva quale sub-procedimento della stessa;

--osservato  che l’art. 181, 2° comma, disp. att. C.P.C.   stabilisce che “se gli interessati non sono tutti presenti, il giudice dell’esecuzione, con l’ordinanza di cui all’art. 600, secondo comma, C.P.C., fissa l’udienza davanti a sé per la comparizione delle parti, concedendo termine alla parte più diligente fino a sessanta giorni prima per l’integrazione del contraddittorio mediante la notifica dell’ordinanza”, con la conseguenza che la divisione degli immobili indivisi in comproprietà tra il fallito e terzi soggetti non falliti può essere legittimamente disposta direttamente dal Giudice Delegato ai sensi dell’art. 181 disp. att. C.P.C.;

-Rilevato, pertanto, che appare opportuno fissare avanti a questo Giudice Delegato un’udienza per la comparizione delle parti (ossia del Curatore e dei comproprietari dei beni immobili indivisi), concedendo al Curatore termine fino a 60 giorni per la notifica della presente ordinanza agli stessi ed ad eventuali creditori iscritti ai sensi dell’art. 181, 2° comma, disp. att. C.P.C., al fine di consentire ai comproprietari di manifestare l’eventuale volontà di rilevare la quota del fallito al prezzo di stima, con l’avvertenza che, in caso di mancata comparizione ovvero di omesso raggiungimento di un accordo per una bonaria divisione o per l’acquisto della quota in questione, si darà corso al procedimento divisionale quale mero incidente della procedura liquidativa fallimentare,  rilevandosi che essendo  già documentata l’indivisibilità del compendio, si procederà    alla conseguente emissione di ordinanza di vendita dell’intero cespite, cui conseguirà l’attribuzione ai singoli comproprietari non falliti del controvalore in denaro delle rispettive quote in sede di riparto del ricavato di asta;      

P  .  Q  .  M  .

Visto il combinato disposto degli artt. 600-601 C.P.C. e 181 disp. att. C.P.C.,

DISPONE 

procedersi a giudizio di divisione in relazione al complesso immobiliare posto in ……………………………………….… via  …………………………………………………. censito al catasto ………………………………………………………………………………………
Fissa per la comparizione del Curatore, dei comproprietari dei beni immobili indivisi di proprietà pro quota del Fallimento, dei creditori iscritti e dei titolari di diritti reali sui beni l’udienza del ………….  davanti al Giudice Delegato …………………………….. quale Giudice della divisione 
FISSA  TERMINE

di giorni 60 prima dell’udienza al Curatore per la notifica della presente ordinanza ai comproprietari, ai creditori iscritti ed ai titolari di diritti reali sui beni.

Dispone che il Curatore iscriva la presente causa a ruolo.

Firenze,  …………………….
                                                                Il Giudice Delegato                                                                                  
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